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La Fondazione Piemonte dal Vivo rappresenta sul territorio della nostra Regione una pre-
ziosa fonte per la diffusione della cultura teatrale, proponendo ai cittadini significative 
opportunità di incontro con spettacoli appartenenti alle differenti dimensioni artistiche del 
palcoscenico. Musica, teatro e danza danno ogni anno forma a un cartellone regionale 
capace di coinvolgere l’assiduo e appassionato pubblico delle città piemontesi, grazie alla 
collaborazione delle amministrazioni locali che affiancano la Fondazione nella costruzione 
di una programmazione sempre più apprezzata.
La nuova stagione si contraddistingue ancora una volta per l’estrema varietà dell’offerta 
artistica, per la sua capacità di coniugare forme espressive differenti, per lo sguardo atten-
to dedicato alle progettualità di artisti cresciuti calcando le scene di casa nostra, pur por-
tando nei teatri del Piemonte prestigiose produzioni di caratura nazionale e internazionale.
Nel sostegno della Regione Piemonte risiede pertanto la volontà di dare continuità al cam-
mino intrapreso in questi anni dalla Fondazione Piemonte dal Vivo, per offrire ai piemontesi un 
calendario di appuntamenti teatrali all’altezza della vivacità culturale della nostra terra.

l’assessore alla cultura e turismo della regione piemonte

Antonella Parigi

Per il secondo anno la Compagnia TeatroLieve ci invita a prendere posto al Teatro Giovan 
Battista Viotti, con stile, con la competenza di chi sa fare bene il proprio mestiere. 
L’esperienza dello scorso anno è stata meravigliosamente positiva: pubblico entusiasta, 
Teatro quasi sempre tutto esaurito, rappresentazioni teatrali di livello. 
I numeri danno ragione a Giovanni Mongiano e i suoi ragazzi, tanto che la Regione Piemonte 
ha confermato l’abbinamento con il progetto “Adotta una Compagnia” della Fondazione 
Live Piemonte dal Vivo.
Il nostro piccolo paese è al centro di un progetto che lo porta al pari delle più grandi città 
piemontesi, ed è un motivo di orgoglio per tutti noi fontanettesi. 
A tutti vadano i miei migliori auspici per una stagione ancora migliore di quella passata!

il sindaco di fontanetto po 

Riccardo Vallino



Quant’è difficile scrivere un discorso pomposo, roboante e autoreferenziale!!! E allora lasciatemi divertire...

La scienza, tra i tanti misteri che nei secoli a venire avrà l’obbligo di risolvere, si dovrà occupare 
un giorno, quando i fatti non saranno più cronaca, ma diventeranno storia, di cosa sia succes-
so, tra il 2013 e il 2014, in quel di Fontanetto Po. Insomma gli scienziati ci dovranno rendere 
edotti riguardo alla strana e incomprensibile reazione chimica fra svariati elementi, sviluppatasi 
nell’aria a stretto contatto con le sempre più immarcescibilmente gagliarde zanzare, che ha 
instradato come in processione molti miei concittadini, e non solo loro, verso il bellissimo 
Teatro Viotti. Prego gli scienziati di non trincerarsi dietro una soluzione fantastica di comodo, 
come ad esempio la presenza in loco del pifferaio di Hamelin, anche se la vicinanza del fiume Po 
potrebbe far sorgere l’equivoco, se non si riflette che la nostra è una favola a lieto fine e il 
luogo d’incontro non è un fiume ma un teatro. Ora non mi resta che rispondere alla domanda 
che più vi sta a cuore e che riassumo sinteticamente: “Caro Giovanni, vero che quest’anno non ci 
farai angosciare, piangere, immagonare (licenza dialettale) con le tue scelte troppo impegnate?” 
Risposta: da fervente brechtiano che non disdegna la lacrimuccia, in aperta contraddizione con 
me stesso, prometto solennemente che la stagione teatrale 2014-15, che potete subito verifi-
care nelle pagine seguenti, terrà fede al nome della nostra compagnia TeatroLieve. E allora 
spettacoli lievi, lieti e divertenti ma sempre di qualità, che vi sorridono fin da queste pagine e vi 
aspettano per passare altre serate da ricordare insieme. Un caro saluto.

il direttore artistico di teatrolieve Giovanni Mongiano

Lo spirito e l’intendimento con cui la Fondazione Live Piemonte dal Vivo ha ideato il progetto “Adotta 
una compagnia” per ridare vita ai teatri storici piemontesi, consegnandoli nelle mani di agguerrite e 
preparate compagnie teatrali, da noi scelte con cura, ha trovato la sua più sorprendente e totale 
realizzazione in un piccolo centro di poco più di mille abitanti che ha vinto una scommessa apparente-
mente azzardata, oscurando realtà molto più titolate e sovvenzionate della provincia di Vercelli. Si 
sa che i progetti nascono da un principio immateriale e la nostra soddisfazione è completa quando se 
ne vede la concreta e ardimentosa attuazione. Così, abbiamo assistito alla rinascita del Teatro Viotti 
di Fontantetto Po, con numeri da capogiro, numeri che riguardavano gli abbonati, i biglietti venduti, le 
continue nuove e originali iniziative proposte man mano che la stagione entrava nel vivo e che sottoli-
neavano come TeatroLieve e il suo direttore artistico Giovanni Mongiano, avessero compreso fino in 
fondo qual era lo sforzo che si richiedeva loro, non solo quello di rivitalizzare un bellissimo teatro 
liberty, ma anche di sollecitare e avvicinare il maggior numero di persone al teatro, alla musica e alla 
danza. Insomma un lavoro capillare sul territorio, offrendo sempre spettacoli di qualità che hanno 
attirato molti spettatori anche dai grandi centri “più blasonati” come Vercelli, Casale, ecc. Il merito 
che riconosciamo a TeatroLieve è anche quello di aver bene sempre in mente un progetto artistico 
chiaro e rigoroso, non solo nello studio e nella messa in scena dei loro allestimenti, ma anche nella 
scelta sempre stimolante degli spettacoli della stagione teatrale. Per il 2014-2015 il cartellone è 
sontuoso e produrrà ancora un ulteriore e gratificante per tutti salto in avanti. Buon lavoro ragazzi!

il presidente e direttore fondazione piemonte dal vivo Pietro Ragionieri



IL TEATRO G.B. VIOTTI

Il teatro comunale dedicato al grande musicista Giovan Battista Viotti, è stato inaugurato 
nell’autunno del 2011, dopo un accurato restauro del preesistente cinema-teatro risalente agli 
anni 20 del secolo scorso. Sono stati riportati alla luce i decori liberty del pittore Borla, sotto 
la supervisione della sovraintendenza ai Beni Artistici, presenti sul boccascena, sul soffitto e 
sulle pareti laterali, che contribuiscono a rendere questo piccolo teatro storico un vero gioiel-
lo. Posti a sedere 220, equamente divisi tra platea e galleria. Il pavimento in grandi doghe di legno 
ricostruisce l’immagine di quello ormai andato perduto migliorando le caratteristiche acustiche 
dell’ambiente. Le nuove poltrone imbottite di velluto riproducono i vecchi modelli presenti nei 
teatri di provincia con struttura metallica a vista e braccioli in legno massello. 
Il fabbricato, situato in Corso Massimo Montano, proprio al centro del paese è sottoposto a 
tutela da parte della Sovraintendenza per i beni architettonici del Piemonte. 
Il teatro è gestito da TeatroLieve, che al di là della propria attività e di quella legata al pro-
getto “Adotta una Compagnia”, organizza la stagione teatrale e coordina tutti gli altri eventi, 
soprattutto quelli musicali, in collaborazione con la “Fondazione Piemonte dal Vivo” e altre 
rinomate realtà musicali, in onore del grande violinista e compositore Giovan Battista Viotti 
(1755, Fontanetto Po - 1824, Londra).



TEATROLIEVE

TeatroLieve nasce nel gennaio del 2013 come naturale trasformazione della Nuova Compagnia 
Amici del Teatro, in attività già da oltre vent’anni, con l’intenzione soprattutto di accogliere 
occupare e valorizzare le molteplici figure dello spettacolo (attori, registi, scenografi, tecnici 
ecc.), con particolare attenzione alle nuove generazioni, al fine di realizzare manifestazioni 
teatrali, corsi di formazione, di aggiornamento, e di perfezionamento. L’attività di TeatroLieve si 
distingue anche nella distribuzione e organizzazione di eventi teatrali e in una consolidata attivi-
tà didattica attraverso una scuola di recitazione presente sul territorio da molti anni e che ha 
avvicinato nel tempo molti giovani (e non) al teatro. Per quanto riguarda gli spettacoli prodotti 
nel recente passato, “Le muse orfane” di Michel Marc Bouchard (ancora in cartellone), “L’a-
mante” di Harold Pinter, “La sonata a Kreutzer” di Lev Tolstoj, e “Ma cos’è questo paradiso? 
La poesia” realizzato in occasione del terzo festival internazionale della poesia di Vercelli, e 
che conteneva al suo interno il brevissimo atto unico di Samuel Beckett “Come and go”.
Dal primo febbraio 2013 TeatroLieve gestisce il restaurato Teatro Comunale Auditorium Viotti 
di Fontanetto Po con l’intento non solo di offrire insieme ai propri allestimenti una stimolante 
stagione teatrale, ma di creare un vero polo culturale, promuovendo e convogliando le varie 
forze che operano sul territorio sia nel campo del teatro, della danza, e della musica.

SPETTACOLI PRODOTTI DA TEATROLIEVE NELLA STAGIONE 2013-2014

MEDEAMATERIAL di Heiner Müller
regia di Luca Brancato

con A. Canetto, M. Debernardi, L. Brancato

LA MORTE DI IVAN IL’C da Lev Tolstoj
regia e drammaturgia Giovanni Mongiano

con Luca Brancato e Anna Mastino

IMPROVVISAZIONI DI UN ATTORE CHE LEGGE
di e con Giovanni Mongiano

DONNA, COME TI CHIAMI? 
da Brecht, Politkovskaja, Szymborska, Wesker

regia e drammaturgia Giovanni Mongiano
con Marinella Debernardi e Luca Brancato



LA SCUOLA DI TEATROLIEVE - 11° ANNO

La scuola di teatro quest’anno propone una nuova formula. Prendendo spunto dalle 
seguitissime lezioni di storia del teatro degli scorsi anni, incentrati sulle commedie,  
i drammi e le tragedie di William Shakespeare, si è deciso di approfondire l’opera del 
drammaturgo inglese. Le lezioni saranno suddivise in tre moduli:

primo modulo. novembre - dicembre 2014. Luca Brancato:
Lavoro introduttivo sul contesto Shakesperiano: le dinamiche delle relazioni tra i caratteri.

secondo modulo. gennaio-febbraio 2015. Marinella Debernardi:
Scelta del testo, distribuzione dei ruoli e lavoro sulla costruzione del personaggio.

terzo modulo. marzo - aprile - maggio 2015. Giovanni Mongiano:
Lavoro sulla messa in scena del testo prescelto come tappa conclusiva dell’attività 
svolta nei moduli precedenti. Saggio finale.

Le lezioni si terranno il lunedì dalle 20,45 alle 23,00 presso TEATRO CINICO
ANGELINI, Via Manzoni, CRESCENTINO. Inizio corsi lunedì 3 novembre.
Costi: Iscrizione annuale a TeatroLieve €10 + €40 al mese

Info e iscrizioni: Paola 338.13.78.957 - Luca 349.60.47.882 - Marinella 347.345.7900
Giovanni 338.50.25.373 - info@teatrolieve.it - www.facebook.com/scuolateatrolieve

“C’è sempre qualcosa che ritorna e scompare a cui non saprei dare un nome. Questo stesso enigma, però, mi spinge 
fino in fondo alle cose, attraverso un teatro invisibile la cui natura non è indifferente.”� Antonio Neiwiller

Il teatro è uno di quei luoghi dove si celebrano ancora riti collettivi che trasformano: con l’aiuto 
complice dell’ascolto e dello sguardo degli altri possiamo avere ogni età, incarnare qualsiasi per-
sonaggio, avventurarci in diversi destini. Attraverso sogni, ricordi e invenzioni è possibile ritrovare 
eventi e personaggi ‘mitici’ di ognuno, reali o immaginari, presenti o dimenticati e si può crearne un 
racconto fatto di gesti, parole, silenzi, canto. Si riveleranno drammaturgie intense, scritte nel 
corpo dal passare della nostra stessa vita. � Elena Bucci

Una notte di alcuni anni fa mi è capitato di svegliarmi all’improvviso e di comprendere con assoluta 
chiarezza un episodio importante, di cui non avevo coscienza, dell’esistenza di una persona a me 
molto cara. Ho capito allora che nel corpo e sulla pelle ci portiamo consapevolezze spesso ignote 
alla ragione. Ritrovarle è spesso una questione di ‘ascolto’, di sé e delle proprie origini. Così è 
anche il teatro, arte semplice e complessa, libera e rigorosa, che richiede poca, preziosa cosa: un 
uomo che fa e un altro che ascolta.� Marco Sgrosso

Il laboratorio è aperto a tutti e si terrà domenica 25 gennaio nei seguenti orari: 10-12,30, 14,30-18 
presso “Teatro GB Viotti”, Corso Massimo Montano 29, Fontanetto Po (VC) al costo di €50 

La scuola di
MEMORIA E MITO esercizi d’improvvisazione 
creativa e di scrittura scenica - laboratorio guidato 
da elena bucci e marco sgrosso de le belle bandiere



BIGLIETTI E ABBONAMENTI
tutti a posto unico numerato

Biglietto singolo

Una piccola impresa 
meridionale
intero €20,00  ridotto €17,00

Questa sera grande spettacolo, 
Cyrano de Bergerac, 
Svenimenti
intero €15,00  ridotto €13,00 

Tutti gli altri spettacoli
intero €12,00  ridotto €10,00 

Abbonamento ai 9 spettacoli 
della stagione teatrale 2014-15
“ri-Prendete Posto”
intero €100.00  ridotto €85,00

Fuori stagione
Improvvisazioni di un attore 
che legge
ingresso gratuito

Agevolazioni

Gli abbonati al Teatro Stabile di Torino, alla Fondazione Teatro Piemonte 
Europa, i possessori della carta abbonamento Musei Torino Piemonte e i 
possessori di biglietti del Castello di Rivoli – Museo d’Arte Contemporanea e 
gli iscritti A.I.A.C.E Torino presentando l’abbonamento, il biglietto o la tessera, 
hanno diritto all’acquisto del biglietto a prezzo ridotto per tutti gli spettacoli in 
cartellone a cura della Fondazione Piemonte dal Vivo, salvo esaurimento posti 
disponibili. Analogamente gli abbonati alle stagioni dei teatri aderenti al Circuito 
presentando l’abbonamento o il biglietto alla cassa degli Enti convenzionati 
avranno diritto all’acquisto del biglietto a prezzo ridotto.

I possessori della PyouCard e gli Studenti Universitari presentando la tessera 
o il libretto alla cassa dei Teatri aderenti al Circuito, avranno diritto all’acquisto 
del biglietto a prezzo ridotto per tutti gli spettacoli in cartellone per la stagione 
teatrale 2014/2015, salvo esaurimento posti disponibili.

Speciale riduzione a 5 euro (il numero degli accessi varia a seconda della 
disponibilità) verrà accordata agli studenti possessori della Carta dello 
Studente Io Studio promossa dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dal Comitato nazio-
nale per l’Italia dell’Unesco e dall’Agis.

Vendita abbonamenti e biglietti

LA VENDITA DEGLI ABBONAMENTI DELLA STAGIONE INIZIERÀ 
SABATO 27 SETTEMBRE 2014.

Gli abbonati della stagione 2013-2014 potranno rinnovare l’abbonamento man-
tenendo, se lo desiderano, gli stessi posti. Prelazione valida fino al 4 ottobre.
I nuovi abbonati potranno in ogni caso prenotare il loro abbonamento e il nume-
ro del posto verrà assegnato a partire dal 5 ottobre. 

I biglietti per i singoli spettacoli sono tutti in vendita a partire dal 27 settembre. 
I biglietti possono essere prenotati anche telefonicamente o via e-mail, purché 
ritirati al botteghino almeno mezz’ora prima dell’inizio dello spettacolo.
Orario di apertura della biglietteria nei giorni degli spettacoli a partire dalle ore 16. 
Durante l’orario di apertura è possibile acquistare anche i biglietti per gli spetta-
coli in calendario in date successive.

Informazioni e prenotazioni

TEATRO VIOTTI
Corso Massimo Montano, 29 - 13040 Fontanetto Po
Biglietteria: 377.267.4936
info@teatrolieve.it - www.teatrolieve.it

Convenzione ristoranti

Il giorno dello spettacolo, presentando 
il biglietto o l’abbonamento, si potrà 
gustare un menù a prezzo speciale 
presso i ristoranti di Fontanetto Po 
“Locanda dell’orso” e “Bucunà”. 
È gradita la prenotazione.

Locanda dell’orso.
Corso M. Montano, 27
Tel.0161.84.02.18
www.locandadellorso.eu
Sconto del 10% sul menù à la carte

La Bucunà
Via Viotti, 26
Tel. 0161.84.03.82
www.labucuna.it
Menù comprensivo di 4 antipasti, 
2 primi, 1 secondo, dolce e vino 
della casa: 25 euro.



CALENDARIO

sabato 18 ottobre 2014 ore 21
QUESTA SERA GRANDE SPETTACOLO 
di e con Sergio Bini in arte BUSTRIC

sabato 8 novembre 2014 ore 21
GONZAGO’S ROSE
di e con Federica Tardito e Aldo Rendina
produzione Compagnia Tardito/Rendina  
e Sosta Palmizi

sabato 22 novembre 2014 ore 21
CYRANO DE BERGERAC
di Edmond Rostand
con Antonio Zavatteri, Silvia Biancalana,  
Roberto Serpi, Alberto Giusta, Vincenzo Giordano, 
Massimo Brizi,Matteo Alfonso, Carlo Sciaccaluga, 
Sarah Pesca, Davide Gagliardini
regia Carlo Sciaccaluga e Matteo Alfonso
produzione Compagnia Gank, Teatro degli Incamminati, 
Festival Teatrale di Borgio Verezzi  
In collaborazione con Teatro Stabile di Genova

sabato 20 dicembre 2014 ore 21
PICCOLE GONNE
Infeltrimento teatrale di un classico
della letteratura americana
di Alessandro Fullin e Compagnia Nuove Forme
con Alessandro Fullin, Sergio Cavallaro,  
Simone Faraon, Francesca Ardesi, Paolo Mazzini, 
Mario Contenti, Ivan Fornaro
regia Alessandro Fullin
coreografie Sergio Cavallaro
produzione Compagnia Nuove Forme - Bottega d’Arte

sabato 24 gennaio 2015 ore 21
SVENIMENTI
Un vaudeville dagli atti unici, dalle 
lettere e dai racconti di Anton Cechov
progetto e elaborazione drammaturgica 
Elena Bucci e Marco Sgrosso
regia Elena Bucci
produzione Le belle Bandiere
CTB Teatro Stabile di Brescia

venerdì 6 febbraio 2015 ore 21
UNA PICCOLA IMPRESA MERIDIONALE
di Rocco Papaleo e Valter Lupo
con ROCCO PAPALEO
e con: 
chitarra Francesco Accardo
percussioni Jerry Accardo
contrabbasso Guerino Rondolone
pianoforte Arturo Valiante
regia Valter Lupo
produzione Nuovo Teatro

sabato 28 febbraio 2015 ore 21
CANTARE ALL’AMORE
di e con Nicola di Chio, Paola Di Mitri, Miriam Fieno
supervisione al testo Michele Santeramo
produzione La Ballata dei Lenna - Bottega d’Arte
co-produzione Bottega degli Apocrifi

venerdì 27 e sabato 28 marzo 2015 ore 21
ZORRO. UN EREMITA SUL MARCIAPIEDE.
di Margaret Mazzantini 
interpretazione e regia Luca Brancato
coreografie Tiziana Favero
marionetta realizzata da CzechMarionettes - Praga
musiche Tom Waits
produzione TeatroLieve - Bottega d’Arte

sabato 18 aprile 2015 ore 21
LE ALLEGRE SIGNORE DI WINDSOR
Commedia musicale alla maniera dei comici dell’arte 
da William Shakespeare 
con Massimiliano Cutrera, Augusta Balla, Luigi Orfeo, 
Stefano Sartore, Martina Spalvieri, Jessica Ugatti, 
Francesco Zinnamosca
regia Luigi Orfeo
musiche Martina Spalvieri
produzione Fools Teatranti

FUORI STAGIONE - TEATRO ANGELINI - CRESCENTINO - SABATO 11 OTTOBRE 2014 ORE 21
IMPROVVISAZIONI DI UN ATTORE CHE LEGGE - di e con GIOVANNI MONGIANO



SABATO 11 OTTOBRE 2014 ore 21

IMPROVVISAZIONI
DI UN ATTORE
CHE LEGGE
Un’appassionata dichiarazione 
d’amore verso il teatro

SABATO 18 OTTOBRE 2014 ore 21

QUESTA SERA 
GRANDE 
SPETTACOLO

di e con Giovanni Mongiano
assistente alla regia Paola Vigna
costumi Rosanna Franco
produzione TeatroLieve - Bottega d’Arte

di e con Sergio Bini 
in arte BUSTRIC

Un titolo beffardo e spiazzante, dalle mille interpretazioni possibili, “Improvvisazioni di un attore che leg-
ge” racconta le esilaranti e tragicomiche vicende di Matteo Sinagra, sfortunato attore della compagnia di 
giro del “commendatore” Ermete Zacconi, il più grande capocomico nell’Italia del primo Novecento (così 
almeno Lui dice...). La vita di palcoscenico, dura, romantica, almeno agli occhi degli estranei, ma piena 
di grotteschi imprevisti, di speranze sempre deluse e umiliazioni cocenti, ma da cui è impossibile sepa-
rarsi. Un esercizio di equilibrismo, sul filo ora dell’ironia, ora di una perfida comicità, tra improvvisazioni 
fulminanti (siamo tutti figli della Commedia dell’Arte!), vezzi deprecabili, provocazioni musicali, suggeritori 
sprovveduti, tecnici distratti e pipistrelli minacciosi. E poi una garbata ma inesorabile incursione nel mon-
do di Shakespeare, l’intoccabile Shakespeare, insoddisfatto se alla fine delle sue tragedie i personaggi 
non sono morti tutti, e una strizzatina d’occhio al grande Pirandello, il maestro indiscusso del teatro di 
quegli anni per la disperazione di capocomici e attori, più a loro agio con il vaudeville alla francese o il 
drammone a fosche tinte.

Bustric l’attore, il mago, il mimo, l’illusionista, il clown, il cantante, ci conduce col suo passo lieve e va-
gabondo in un viaggio sorprendente nel mondo del gioco, in cui la sua capacità di stupirci ci contagia, e 
ridesta in noi, con lo stupore, una forma di conoscenza del mondo che smarriamo a volte del tutto. Come 
in un sogno ad occhi aperti, Bustric ci solleva in una gioiosa dimensione in cui la vertigine dell’immagina-
zione rende reale il fantastico, nel momento stesso in cui egli lo rappresenta. 
Lo spettacolo di Bustric è un rocambolesco germogliare di storie, fatto di passioni, invenzioni e sorprese. 
“Questa sera Grande Spettacolo” racconta il mondo di Bustric fino ad oggi scoperto, è il punto di arrivo 
dal quale ripartire, è il frutto di 35 anni di lavoro alla ricerca del minimo per rappresentare il massimo. È 
uno spettacolo sorprendente per la sua semplicità, uno spettacolo che si rinnova ad ogni rappresenta-
zione proprio per la sua capacità di creare emozioni e di queste vivere.

Sergio Bini è un attore di teatro, cinema e televisione. Tra le sue prestigiose interpretazioni ricordiamo 
quella ne “La vita è bella” di R. Benigni, grazie alla quale è stato candidato al David di Donatello.

FUORI STAGIONE • TEATRO CINICO ANGELINI • CRESCENTINO

TeatroLieve torna a Crescentino…



SABATO 22 NOVEMBRE 2014 ore 21

CYRANO
DE BERGERAC
di Edmond Rostand
con Antonio Zavatteri, Silvia Biancalana, 
Roberto Serpi, Alberto Giusta, Vincenzo 
Giordano, Massimo Brizi, Matteo Alfonso, Carlo 
Sciaccaluga, Sarah Pesca, Davide Gagliardini
regia Carlo Sciaccaluga e Matteo Alfonso
produzione Compagnia Gank, Teatro degli 
Incamminati, Festival Teatrale di Borgio Verezzi 
In collaborazione con Teatro Stabile di Genova

Cyrano de Bergerac è la storia di un uomo che ama una cosa sopra tutte le altre, la libertà. In un mondo in cui 
o si è dei potenti o ci si lega a dei potenti, Cyrano si rifiuta di legarsi a qualcuno, vuole essere libero, non vuole 
padroni. La forza dirompente di un uomo che non si vuole piegare a nessuno e continuamente lotta e scalcia 
per affermare la propria indipendenza ed unicità rende il “Cyrano de Bergerac” una commedia realmente uni-
versale. L’amore di Cyrano per la cugina Rossana è il motore di tutta la vicenda, sullo sfondo di una società 
perbenista ma corrotta fino al midollo, un mondo dove il potere fa gli occhi buoni ma ti pugnala alle spalle, dove 
i politici si atteggiano a irreprensibili censori ma nel privato si abbandonano a ogni vizio. La forte opposizione di 
Cyrano al sistema di potere e apparenza in cui vive è quanto mai attuale e ci permetterà di reinventare la realtà 
in cui si svolge la vicenda estrapolandola dal suo tempo e trovando una chiave per raccontare al pubblico 
qualcosa che lo riguarda molto da vicino. Cyrano, segnato dall’ossessione per il proprio aspetto fisico, non 
combatte solo per l’amore di Rossana, ma anche contro la società in cui vive.
E, come tutti sanno, Rostand racconta una delle storie d’amore più commoventi della storia del teatro.

SABATO 8 NOVEMBRE 2014 ore 21

GONZAGO’S 
ROSE
di e con Federica Tardito e Aldo Rendina
produzione Compagnia Tardito/Rendina e 
Sosta Palmizi

“Spina rossa di rosa d’amor allevia le pene del mio cuor giacché tu, ò fortunata d’acqua, d’amor sei 
stata bagnata. Gambo fendente svelena il mio dente poiché nell’amor mai son prudente”.

Questo raffinato spettacolo di teatro-danza racconta la storia di un uomo sicuro e appassionato che 
confonde l’amore con la violenza e di una donna offesa, prostrata, desiderosa d’amore. 
Vivono insieme da 100 anni coltivando rose. Incalzati da incubi travestiti da sogni e poesie annacquate, 
condividono una sola realtà: ballare i vecchi ricordi in abiti stanchi.
Intemerati, impudenti, genialoidi al punto giusto, i due si avventurano nelle viscere del rapporto 
uomo-donna. Lui è un olivastro “terrone” Doc, tutto rozzezza e sbracamenti. Lei è una burrosa Rosalia 
del profondo Nord…
Gonzago’s Rose porta la comicità all’interno di un amore oramai logoro, consumato dal tempo. Una 
farsesca ma dolente contemplazione della “condanna” di vivere insieme.



SABATO 24 GENNAIO 2015 ore 21

SVENIMENTI
Un vaudeville dagli atti unici, dalle 
lettere e dai racconti di Anton Cechov
progetto e elaborazione drammaturgica 
Elena Bucci e Marco Sgrosso
regia Elena Bucci
produzione Le belle Bandiere e CTB Teatro 
Stabile di Brescia

Incontriamo Anton Cechov, delicato e spiritoso, lieve in apparenza ma rivoluzionario per autenticità. Partiamo 
da una fantasia in trio incentrata su alcuni dei suoi formidabili Atti Unici, operine che lui stesso scherzosamente 
definiva ‘vaudeville’, nuvole di puro teatro, ritmo ed esilaranti invenzioni che illuminano la solitudine malinconica 
dei suoi antieroi, le ridicole debolezze di noi tutti, la misteriosa tessitura dei rapporti, le utopie, la trasformazione 
veloce di un mondo, lasciando intravedere le visioni dei capolavori a venire. A partire dagli atti unici, dai rac-
conti, dagli epistolari e dalle lettere di Olga Knipper, attrice che diventò poi l’amata moglie, indaghiamo questo 
artista pieno di contrasti, medico per vocazione e scrittore per passione, grande osservatore degli umani di 
ogni classe ed età e della vita nelle sue variabili forme. Un malinconico che aveva innato il senso della comicità, 
un amante della campagna che rimpiangeva lo scintillio di Mosca e San Pietroburgo, un uomo inquieto che 
denunciava la mancanza di un luogo tranquillo per sé, ma amava scrivere sentendo gli strepiti di una famiglia 
d’origine anomala e stravagante. Vediamo come al suo crescente desiderio di essere altrove rispetto alla realtà 
corrisponda una capacità di osservazione sempre più nitida, compassionevole e feroce.

SABATO 20 DICEMBRE 2014 ore 21

PICCOLE GONNE
Infeltrimento teatrale di un classico 
della letteratura americana

di Alessandro Fullin e Compagnia Nuove Forme
con Alessandro Fullin, Sergio Cavallaro, 
Simone Faraon, Francesca Ardesi, 
Paolo Mazzini, Mario Contenti, Ivan Fornaro
regia Alessandro Fullin
coreografie Sergio Cavallaro
produzione Compagnia Nuove Forme
Bottega d’Arte

Liberamente tratto da “Little women” di Mary Alcott, Alessandro Fullin propone una nuova commedia, 
“Piccole gonne”, rilettura tagliante e ironica di un libro che le nostre sorelle avevano sempre tra le mani 
fino agli anni ’60. “Piccole gonne” è un affresco dell’America pioniera e puritana del XIX secolo in chiave 
contemporanea, che mescola con ironia la Guerra di Secessione con Barack Obama. Lo spettacolo, 
nella più schietta tradizione elisabettiana, sarà interpretata da soli attori uomini. Con un’unica eccezio-
ne: ma sarà proprio il pubblico che dovrà scoprire chi è l’intrusa su un palco in cui nessuno lascerà 
nulla di intentato per esprimere la propria femminilità.
La storia è nota: Mrs March, un madre estremamente apprensiva, deve sistemare le sue quattro figlie 
con matrimoni all’altezza delle sue aspettative. Purtroppo, nessuna delle sue figlie (Mag, Jo, Amy, 
Beth), ha molto da offrire ai loro corteggiatori: poche qualità unite ad un aspetto stucchevole. Mrs 
March tuttavia non si darà per vinta e coadiuvata dall’avara Zia March riuscirà a portare all’altare
ognuna delle sue protette.



SABATO 28 FEBBRAIO 2015 ore 21

CANTARE 
ALL’AMORE
di e con Nicola di Chio, Paola Di Mitri, 
Miriam Fieno
supervisione al testo Michele Santeramo
produzione La Ballata dei Lenna
Bottega d’Arte
co-produzione Bottega degli Apocrifi

Una tristallegra storia dei giorni nostri che intreccia tra candore privo di speranza e arrivismo sgangherato tre 
vite senza coraggio. Quella di due sorelle, l’una di una bellezza vincente prossima a un matrimonio d’inte-
resse, l’altra una poltiglia di difetti, scarica di aspirazioni, e quella di un sarto, campione della razza dei falliti, 
chiamato dalla bella a riparare l’abito da sposa usato. Il ritmo nevrotico della vicenda dettato dall’imminente 
cerimonia trova una quiete sorridente nell’universo condiviso di imbarazzi, inciampi, brividi e controattese, che 
da subito sorprende i due brutti. Ma quando le casse della felicità sembrano poter urlare al massimo volume, 
arriva quella paura che spegne ogni fracasso. Irrimediabilmente off. Ma se chi è apparentemente dalla parte 
del giusto non conosce lieto fine, non va meglio a chi tenta di nascondere l’infelicità negli agi. Uno squallido 
scenario di delusioni, che non dimentica di regalare tocchi di bislacca comicità, ma che alla fine lascia solo al 
corpo l’esultanza, un’esultanza violenta che stupra ogni attesa e squarcia l’innocenza.

Spettacolo vincitore E45 Napoli Fringe Festival. Selezione Festival Internazionale Castel dei Mondi 2013. 
Vincitore/Selezione Premio In-Box 2014 (una rete di sostegno per la circuitazione del nuovo teatro).

VENERDÌ 6 FEBBRAIO 2015 ore 21

UNA PICCOLA IMPRESA 
MERIDIONALE
di Rocco Papaleo e Valter Lupo
con ROCCO PAPALEO
e con: chitarra Francesco Accardo
percussioni Jerry Accardo
contrabbasso Guerino Rondolone
pianoforte Arturo Valiante
regia Valter Lupo
produzione Nuovo Teatro

Un esperimento di teatro canzone, come un diario da sfogliare a caso, che raccoglie pensieri di giorni 
differenti. Brevi annotazioni, rime lasciate a metà, parole che cercavano una musica, storielle divertenti o 
che tali mi appaiono nel rileggerle ora. Non è che un diario racchiuda una vita, ma di certo, dentro, trovi 
cose che ti appartengono, e nel mio caso l’azzardo che su alcune di quelle pagine valesse la pena di farci 
orecchiette, per riaprirle ogni sera a chi ha voglia di ascoltare.
Fin qui, il senso della piccola impresa. A renderla meridionale, ci pensa l’anagrafe, mia e della band che 
tiene il tempo. Ma sarebbe meglio dire, il contro-tempo, visto che il sud, di solito, scorre a un ritmo diverso. 
La questione meridionale in fondo è tutta qui: uno scarto di fuso orario, un jet lag della contemporaneità 
che spesso intorpidisce le nostre ambizioni. Del corpo sociale, siamo gli arti periferici, dita e unghie. 
Il cuore pulsante batte altrove, mentre a noi tutt’al più spetta la manicure. 
Dunque, un teatro a portata di mano, col desiderio, a ben vedere, 
solo di stringerne altre.



SABATO 18 APRILE 2015 ore 21

LE ALLEGRE SIGNORE 
DI WINDSOR
Commedia musicale alla maniera dei 
comici dell’arte da William Shakespeare
con Massimiliano Cutrera, Augusta Balla, 
Luigi Orfeo, Stefano Sartore, Martina Spalvieri, 
Jessica Ugatti, Francesco Zinnamosca
regia Luigi Orfeo
musiche Martina Spalvieri
acrobatica Massimiliano Cutrera
produzione Fools Teatranti

In una delle novelle della raccolta trecentesca “Il Pecorone” di Ser Giovanni Fiorentino, lo studente 
Bucciuolo seduce la moglie del maestro, alla quale ha domandato d’insegnargli «che modo si tiene 
d’innamorarsi». La vicenda e gli inganni messi in atto dalla moglie per nascondere l’amante, compresa 
l’occultazione nel bucato, vennero ripresi più volte nel corso del XVI secolo all’interno dei canovacci delle 
compagnie italiane di Commedia dell’Arte, e successivamente anche da Shakespeare per tratteggiare la 
trama de Le Allegre Signore di Windsor. Quest’opera mette alla berlina molti dei vizi umani: la prepotenza, 
la gelosia, la lussuria, la menzogna. Grazie al ricorso all’inganno stesso e al travestimento, si giunge infine 
a svelare la verità. Tutto è una gigantesca burla, in cui ognuno si bea del suo vicino, i ruoli si confondono 
e le identità si scambiano. Questo allestimento de “Le allegre comari di Windsor” è ispirato al linguaggio 
della Commedia dell’Arte dove Il testo di Shakespeare è stato utilizzato come canovaccio. Il lavoro d’im-
provvisazione ha suggerito agli attori e alla regia spunti per giochi comici, canzoni e lazzi. Il risultato finale è 
uno spettacolo che interessa e diverte tanto il pubblico più giovane quanto quello più maturo e smaliziato.

ANTEPRIMA: VENERDÌ 27 MARZO 2015 ORE 21

SABATO 28 MARZO 2015 ore 21

ZORRO
un eremita sul marciapiede
di Margaret Mazzantini
interpretazione e regia Luca Brancato
coreografie Tiziana Favero
marionetta realizzata da 
CzechMarionettes - Praga
musiche Tom Waits
produzione TeatroLieve - Bottega d’Arte

“Ma io mi chiedo, ma che cosa sono tutti ‘sti negozi, ‘sti bisogni? Obblighi! Fregature!”

Zorro è uno dei tanti eremiti che popolano i marciapiedi delle nostre città. Uno che ha perso tutto e 
ora non ha altra occupazione che sopravvivere cercando sé stesso. Un solitario che dalla strada, però, 
volente o nolente, ha imparato quali sono le vere esigenze e le priorità della vita. Un uomo libero dai finti 
bisogni dell’esistenza quotidiana. Un uomo cui la strada ha regalato il suo bene più prezioso: il tempo. 
Tempo di danzare, cantare, declamare poesie e recitare versi. Tempo di scrutare sciami di cicale freneti-
che con in mano i loro i-ndispensabili i-phone/i-pod/i-pad/e-book/i-etc. che annaspano spauriti e infelici 
per le vie della sua città, inghiottiti dagli obblighi della vita “regolare”. Tempo di deridere l’assurdità del 
vivere moderno. Tempo di rimpiangere, in fondo, i giorni in cui anche lui era uno di loro.
Una critica, lieve e pungente al tempo stesso, dello stile di vita dell’uomo del nuovo millennio.
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